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Nell'ultima seduta del nuovo consiglio Nessuno vuole fare dell'allarmismo, anche se il fenomeno è preoccupante 

La giunta comunale di Siena 
ha presentato il programma 

Il sindaco Mauro Barni ha tracciato le linee di intervento della maggioranza PCI-PSI 
Sottolineata la necessità di una nuova collaborazione a livello locale e nazionale 

SÌ concluderà domenica 

Inizia oggi il convegno 
sugli inglesi a Livorno 
LIVORNO — Si apre oggi il convegno sugli inglesi a Li
vorno e all'isola d'Elba dal XVII al XIX secolo. Come è 
noto, i lavori si svolgeranno oggi e domani nella città 
labronica. Successivamente il convegno si sposterà all'isola 
d'Elba, dove si concluderà domenica. 

Alla manifestazione, organizzata dall'Ente provinciale 
del turismo di Livorno e dall'Ente per la valorizzazione 
dell'Elba, parteciperanno numerosi stoiici. economisti e 
storici della letteratura provenienti direttamente dalla Gran 
Bretagna, oltre a numerosi studiosi italiani. 

Fin dalla fine del 'K00. la presen/a degli inglesi sul lito
rale toscano e nelle isole dell'arcipelago è stata sempre 
consistente e si consolidò soprattutto dojx» la costituzione 
di una « British factory » elle favorì non soltanto l'incre
mento mercantile, ma anche l'interscambio intellettuale di 
due matrici culturali. 

Sia Livorno che l'isola d'Elba, anche per ragioni cli
matiche e per la vicinanza con Pisa, vennero visitate a 
più riprese da illustri personalità della letteratura inglese, 
fra le quali il romanziere medico Tobias Smollett (dece
duto nel 1771 e seppellito nel locale cimitero inglese). Lord 
Byron, Percy Bysshe Shelly ecc. 

Sulla presenza degli inglesi nel Settento e nell'Otto
cento esiste una ricca documentazione in larga parte ine
dita. Scopo della manifestazione è. quindi, quello di fare 
luce su un periodo storico particolarmente felice per il 
porto toscano che. per le franchigia di cui godeva, co
nobbe anche-in passato splendore commerciale e culturale. 

SIENA — Nell'ultima seduta 
del Consiglio comunale che 
si è svolta martedì scorso, la 
giunta ha presentato all'as
semblea la dichiarazione pro
grammatica di lavoro della 
nuova legislatura municipale. 
Il documento è stato presen
tato ai consiglieri dal sin
daco Mauro Barni che ha 
premesso come il nuovo go
verno comunale tenda chia
ramente a collegare questo 
suo atto, preliminare ed es
senziale, ad una precisa e 
politicamente coerente con
siderazione dello stato gene
rale del paese, il perdurare 
della dlficile situazione eco
nomica cui fa riscontro una 
costante incapacità degli or
gani politici amministrativi 
del governo centrale assolu
tamente incapaci dì affron
tare la situazione e di in
terpretare le spinte emergen
ti e di rinnovamento. 

In questo quadro la ne-
• cessità, sottolineata anche 

nel documento di program
mazione, di una nuova e 
più fattiva collaborazione, 
sia a livello nazionale che 
locale, di tutte le forze di 
sinistra. E il risultato delle 
elezioni municipali del giu
gno scorso, l'accordo tra i 
partiti della sinistra con 
la conseguente composizione 
della giunta PCI-PSI, cui ha 
fatto seguito l'ingresso del 
partito socialista nella giun
ta provinciale, costituiscono 
momenti importanti di que
sto processo unitario. 

Per la maninfestazione FGCI nell'Armata 

L'ENI nega ai giovani 
la miniera abbandonata 

Grave decisione dell'ente di sfato - I capannoni-spogliatoi dove
vano servire come ricovero - Saranno ospitati in camera del lavoro 

QROSSETO — « Niente strut
ture della miniera ai giova
ni ». Una decisione grave che 
manifesta ^.jjreoccupante m-
sensibilÙfcpQlitM; jvprso i 
problenriTdeU'AnUatal .L'ENI. 
l'ente di Stato che tre anni 
fa ha sottoscritto accordi e 
impegni che dovevano essere 
integralmente applicati per 
dare al comprensorio amiati-
no un nuovo profilo in men
to alla rinascita economica e 
sociale 

Con un provvedimento che 
Ancora una volta si scontra 
con i basilari principi demo
cratici, l'ENI ha negato, 
minacciando « fuochi e ful
mini » alla FGCI di Siena e 
Grosseto l'uso delle strutture, 
ancora in ottimo stato di 
conservazione, presenti nella 
miniera abbandonata delle 
Bagnore di Santa Fiora, 
strutture che erano state indi
viduate per ricevere i giovani 
che dalle due province inten
dono partecipare al tre giorni 
di iniziativa, al campeggio 
presidio, . 

Dinanzi a questo rifiuto, la 
segreteria della FGCI senese 
e grossetana ha emesso un 
comunicato di ferma prote
sta. « La direzione aziendale 
dell'ENI con un atto im
motivato e strumentale — è 
scritto — ha negato alla 
nostra organizzazione la pos
sibilità di usare i capannoni 
abbandonati della miniera 
delle Bagnore. richiesti per 
allestirvi le strutture atte ad 
ospitare 1 giovani che il 28 29 
e 30 settembre parteciperan
no alla manifestazione « per 
il lavoro, per un diverso la
voro ». 

La FGCI aveva richiesto, si 
sottolinea nel comunicato. 
con il sostegno dei sindacati. 
dei movimenti giovanili e di 
altre associazioni, l'uso del 

capannone (vuoto) un tempo 
adibito a spogliatoio di mina
tori. Una richiesta che senza 
alcuna difficoltà, poteva esse
re obiettivamente accolta dal-
l'ENI. L'Ente di Stato — 
continuano i giovani — ca
parbiamente nega a decine di 
giovani la possibilità di usu
fruire di una struttura che, 
in ogni caso, non sarebbe 
stata compromessa. 

La FGCI senese e grosseta
na denunciando l'atteggia
mento ostruzionistico assun
to dall'ENI in tutta la vicen
da ed oggi rimarcato da 
quest'ultimo fatto, porta a 
conocenza dei giovani che 
parteciperanno che verrà 
comunque garantita l'ospitali
tà. Per i tre giorni della ma
nifestazione la sistemazione 
avverrà nelle camere del la
voro locali dell'Armata e nel
le strutture dei partiti de
mocratici ». 

Frattanto, sul piano delle 
adesioni, oltre quelle già per
venute da parte della federa
zione giovanile socialista se
nese, dal PDUP grossetano, 
dal consiglio unitario di zona 
amiatino della CGIL. CISL, 
UIL. dalle varie cooperative 
dei giovani operanti nel 
comprensorio, vi è da regi
strare anche quella della fe
derazione provinciale del 
Partito Comunista di Grosse
to e dei parlamentari comu
nisti che sabato mattina, a 
Santa Fiora, parteciperanno 
alla manifestazione interpro
vinciale sull'occupazione gio
vanile. 

Ci saranno i compagni Fe-
liciano Rossitto della Segre
teria nazionale della CGIL e 
Gianfranco Bartolini. vice 
presidente della Regione To
scana. 

. p. Z. 

Rapina 
« povera » 

in Maremma: 
bottino di 

300 mila lire 
GROSSETO — Ore 10,45 di 
ieri mattina, rapina in cam
pagna a Casal di Pari, picco
lissimo borgo rurale nella 
collina maremmana. In una 
stanza che svolge attività 
bancarie per conto del Monte 
dei Paschi di Siena, si trova 
all'interno l'unico impiega
to-direttore insieme ad un 
portalettere con in tasca due 
milioni in contanti, forse da 
versare. 

Per entrare nell'ufficio oc
corre suonare il campanello. 
Ciò viene fatto da due giova
ni che appena dentro sfode
rano due pistole intimando ai 
due uomini di star fermi 
perchè è una rapina. Uno dei 
due giovani di età fra i 25-30 
anni, rovista nei cassetti alla 
ricerca del denaro, riuscendo 
a trafugare in tutto 300 mila 
lire. 

Scambio di battute tra 1 
banditi e il funzionario di 
banca: « Ma i soldi dove so
no? ». « Ma che volete che 
so!di ci siano a Casal di Pa
ri» I due allora per tutta 
risposta, invitano l'impiega
to e il postino a contare fino 
a 100. salgono su una « 500 » 
targata Siena, raggiungono la 
vicina superstrada e si dile
guano facendo perdere qual
siasi traccia. 

« L'accordo intervenuto tra 
le forze politiche — ha detto 
Barni — e le loro espressio
ni consiliari, che sta alla base 
del formarsi stesso della 
maggioranza, è considerato 
dalla giunta quale documen
to rispondente nel suo in
sieme a configurare le linee 
operative necessarie per con
ferire all'azione amministra
tiva concretezza, efficacia, in
cidenza ». 

Sul programma 11 sindaco 
ha sottolineato, come esso 
sia il risultato dell'espressio
ne di una maggioranza or
ganica che, pur composta da 
autonomi e distinti apporti, 
vuole collegarsl anche alle 
forze democratiche e di si
nistra, presenti e non pre
senti in Consiglio comunale. 

Un programma le cui con
notazioni essenziali dovran
no consistere soprattutto nel
la necessità e coerenza: sen
sibilità verso tutti gli spazi 
di partecipazione, di autoge
stione e di opposizione co 
struttiva; coerenza nel sen
so di una precisa lealtà ver
so tutti i cittadini, tanto più 
necessaria quanto più grave 
è il periodo critico che attra
versa il nostro paese. 

Sarà soprattutto la progres
siva attuazione della legge 
182 e della legge sulla rifor
ma sanitaria che contribuirà 
al processo di riforma e di 
revisione dell'intero appara
to amministrativo ma, in at
tesa che questi nuovi stru
menti di carattere legislati
vo e finanziario possano es
sere appieno esercitati, «oc
corre — ha proseguito Barni 
— offrire un consistente pe
so al ruolo centrale del Co
mune che nell'intero siste
ma delle autonomie rappre
senta il fulcro del governo 
complessivo di un determi
nato territorio, il centro di 
orientamento e di direzione 
che, in permanente collega
mento ccn il tessuto istitu
zionale. associativo, cultura
le, deve proporsi come sede 
per eccellenza di un rap
porto sociale concreto e rav
vicinato ». 

La Regione e le linee di 
programma da essa elabora
te, dovrà costituire un punto 
di riferimento importante, da 
perseguire con costante ope
ratività ma libera, ha preci
sato Barni, da ogni sterile ri
vendicazionismo. « Nessuna 
chiusura autarchica è pertan
to pensabile se si vuole dare 
fondamento ai compiti nuovi 
di rappresentanza globale che 
un comune deve possedere ». 

Barni, pur riconoscendo il 
ruolo di indirizzo e di pro
grammazione della Regione. 
ha ribadito il carattere au
tonomo del comune designato 
dalla costituzione stessa con 
il momento formativo indi
pendente di decisioni e di 
interventi nel complesso 
meccanismo statale. Tuttavia 
per sviluppare il discorso sul 
carattere di centralità del 
Comune e quindi per acqui
sire centralità e forza per
suasiva occorre far leva su 
una reale attuazione prò-
grammatoria dello sviluppo, 
priva di impressioni munici
palistiche e capace di dare 
risposte cenerete ed organi
che agli obiettivi propri del
l'area intercomunale. La pro
spettiva intercomunale, in
fatti. costituirà nel program
ma per la nuova amministra
zione un punto di riferimen
to costante, del proposito 
preciso di eliminare quella 
relativa separazione fra cit
tà e campagna, risultato di 
uno sviluppo storico caratte
rizzato da squilibri e con
trasti profondi. 

Sulla ristrutturazione della 
macchina comunale il sinda
co ha rimarcato la necessità 
di procedere quanto prima. 
secondo le linee di interven
to elaborate ormai da tempo 
e rese urgenti anche da pre
cise norme di legge, alla ri
partizione della struttura in 
dipartimenti 

m. p. 

Fumi velenosi escono 
dalle ciminiere 

del Casone a Scarlino 
Una petizione popolare di protesta e proposta verrà inviata al 
governo e alla Solmine — Impianti tecnologicamente superati 

6CARLINO SCALO — Una 
petizione popolare, da in
viare al governo e alla Sol-
mine, è in preparazione a 
Scarlino Scalo per Inizia
tiva della sezione comuni
sta. Obiettivo della peti
zione, che sarà redatta, da 
un comitato unitario com
prendente cittadini di di
verse tendenze politiche, è 
quello di rimuovere le cau
se dell ' inquinamento atmo
sferico prodotto dai fumi 
che fuoriescono dalle ci
miniere dello stabilimento 
Solmine, adibito alla pro
duzione dell'acido solfo
rico. 

Il lancio della petizione 
e la costituzione del Comi
tato sono s tat i ufficial
mente sanciti da una pub
blica assemblea popolare 
tenutasi nei giorni scorsi, 
nella « sala del Combatten
te » di Scarlino Scalo alla 
presenza del sindaco com
pagno Flavio Agresti, dai 
compagni membri del con

siglio di fabbrica della Sol-
mine, dì cittadini e donne 
che hanno testimoniato le 
loro preoccupazioni per la 
salute dei loro bambini, 
soprat tut to nei giorni di 
sabato e domenica. 

In questi giorni all'Inter
no della fabbrica non sono 
presenti 1 responsabili a-
ziendall e operai del set
tore ambiente e nessuno 
controlla se 1 « g a s » sol
forosi che escono dagli im
pianti possono determina
re un inquinamento del
l'aria in termini più o me
no tollerabili. Il fenomeno 
dello « smog » si è mani
festato nell'agosto scorso, 
rendendo l'aria irrespirabi
le. a Scarlino Scalo e nel 
quartiere Cassarello di Fol
lonica, le due località ubi
cate alle spalle degli sta
bilimenti del Casone. 

Questo fatto continua 
tut t 'ora a registrarsi so
pra t tu t to nei giorni in cui 
c'è abbassamento della 

Affollatissime assemblee sull'inquinamento alle Acciaierie 
_ « — . . — , • i i • - . . . . . . . . . — i — • . , . , * . i ii - . • - • •» 

Quando spira scirocco Piombino 
è in una nuvola di polvere 

PIOMBINO — Quando il prò 
molitorio di Piombino è bat
tuto con insistenza dal vento 
di scirocco, e questo succede 
molto frequentemente, nelle 
vecchie e popolari borgate 
del Cotone, del Poggetto e 
del Cagno, situate proprio 
a ridosso delle Acciaierie, 
l'aria diventa quasi irrespi
rabile, una vera e propria 
tempesta di polvere si abbat
te sulle case e sulle strade 
rendendo la vita difficile agli 
abitanti. 

Una situazione che esiste 
più o meno da sempre, ma 
che ora si è notevolmente ag
gravata dopo l'entrata in e-
sercizio del nuovo e potente 
quarto altoforno. «Un gioiel
lo di tecnologia », come l'ha 
recentemente definito in una 
intervista il presidente delle 
Acciaierie dottor Arena — 
ma nato un po' • male per 
quanto riguarda le misure 
prese in difesa dell'ambiente. 

Gli abitanti delle tre borgate 
sono ora stufi di mangiare e 
respirare polvere di minera
le e lo hanno dimostrato con 
la massiccia partecipazione al
l'assemblea che su questo 
problema, promossa dal con
siglio di quartiere Città Vec
chia. si è svolta l'altra sera 
al circolo ARCI del Cotone. 
purtroppo insufficiente ad ac
cogliere tanta gente. 

Una assemblea altrettanto 
numerosa si era svolta pochi 
giorni prima nella sezione del 
PCI del Cotone. Alla riunione 
dell'altra sera erano presen
ti i rappresentanti dell'esecu
tivo del consiglio di fabbrica 
delle Acciaierie, quelli di tut
te le forze politiche, il sin
daco Polidori e l'assessore al 
decentramento Barraletti. che 
recentemente si erano incon
trati con i dirigenti delle Ac
ciaierie per esaminare la si
tuazione. L'accusato numero 
uno sono stati i nastri per il 

trasporto dei minerali che sal
gono fino alla bocca del nuo
vo altoforno senza alcuna pro
tezione che impedisca la dif
fusione al vento del mate
riale. 

E' in particolare nelle tor
ri dove avviene lo scambio 
dei materiali da un nastro ad 
un altro che sembra avvenire 
— a quanto sostenuto da di
versi cittadini del quartiere 
che proprio in quella zona 
dello stabilimento lavorano — 
l'inconveniente maggiore. 

Gli impianti di aspirazione 
non funzionano, come non 
funzionano quelli dell'altofor
no. In più vi sono poi i pro
blemi dell'area dj stoccaggio 
dei materiali, anch'essa sco
perta e senza alcuna prote
zione, e gli impianti di vaglia
tura. nell'incontro che il sin
daco ha avuto con il diretto
re di produzione delle Ac
ciaierie ingegner Scorbini. la 
azienda si è assunta l'impe

gno di prendere adeguati 
provvedimenti come il raddop
pio delle cappe di aspirazione 

I cittadini hanno però chie
sto che a questi impegni ven
gano date scadenze precise e 
fatte verifiche periodiche sul
la loro effettiva realizzazione. 
Evidente è stato — durante 
la assemblea — il rapporto 
che esiste tra la battaglia 
nella quale i lavoratori sono 
impegnati dentro la fabbrica 
per ottenere migliori condi
zioni di lavoro e quella per 
ridurre l'inquinamento ell'e-
stenio. Non è affatto un ca
so — come ha sottolineato Tu-
roni del consiglio di fabbrica 
— che i lavoratori abbiano 
posto al centro della verten
za aperta con le acciaierie 
sulla sicurezza, sia i proble
mi dell'inquinamento esterno 
sia quelli della tutela della 
salute nei luoghi di lavoro. 

Giorgio Pasquinucci 

Alla festa de manca solo il maggiordomo 
Si sta svòlgendo (fino al 29 

settembre) nella villa parco 
Martino Bianchi, di proprietà 
della Democrazia Cristiana 
(pardon: di proprietà della 
Cassa di Risparmio di Pistoia 
e Pescia) la quinta edizione 
della festa provinciale pistoie
se dell'Amicizia. 

Quando — in questi giorni 
— ha piovuto a dirotto ci sia
mo sinceramente preoccupa
ti. Finché non abbiamo visto 
l'elegante « pieghevole » che 
presenta la manifestazione ed 
il programma, e che è spon
sorizzato — e probabilmente 
pagato — dalla Cassa di Ri
sparmio. Vi si dice testual
mente: *Ampi spazi coperti 
consentiranno il normale svol
gimento delle manifestazioni, 
anche in caso di maltempo*. 

Abbiamo tirato un sospiro di 

solliero, ci siamo incuriositi 
e abbiamo letto con maggio
re attenzione: « parcheggio 
interno >. Va a finire che que
sti democr'istiani ci sommer
gono di novità e di. proposte, 
ci siamo detti. Ed abbiamo af
frontato timorosi la lettura 
del programma. Tre iniziati
ve politiche (di cui una alle 
18.30) su un arco di dieci 
giorni (compreso il comizio di 
apertura di Tina Anselmi), 9 
serate di ballo liscio. 

Un piccolo sforzo ancora e 
facevano il pieno. Rigirando 
fra le mani il « depliant » 
non abbiamo tardato a tro
vare altre sorprese. In primo 
luogo ne esce confermata la 
perfetta indipendenza politica 
di « Tv Pistoia Libera », più 
volte rivendicata e qui riba
dita a chiare tinte, a suon di 

e disk jockey » e di riprese in 
diretta a raffica. Poi quest'al
tra bella sortita: « Vieni alla 
festa dell'Amicizia. Nessuno ti 
costringerà a comprare coc
carde o ad attaccare bollini! ». 

Alddà dell'apprezzabile buon 
gusto che non fa difetto ai 
democristiani pistoiesi sempre 
restii a diffondere i loro sim
boli, ci siamo veramente stu
piti del confronto che hanno 
voluto non troppo velatamen
te instaurare. 

Concediamo loro un tocco di 
classe in più di noi: la loro 
fiera è € dell'amicizia ». i loro 
petti di pollo sono te all'impe
ratore ». il loro cacciucco è 
« fracolin »; tutti pasti da gran 
signori: cinghiale, lepre, per
fino — ma dove le trovano! — 
pernici. Perso sui temi il con
fronto che — non noi. ma lo

ro — fanno come prelimina
re all'organizzazione hanno 
voluto prendersi la « rivinci
ta * sul menù e sui bollini. A 
ciascuno il suo. 

Noi abbiamo i bollini, loro 
hanno Crociani, noi abbiaino 
le coccarde e loro hanno Sin-
dona e Leone; noi chiediamo il 
contributo a compagni (e non) 
che volontariaroente vogliono 
darcelo: loro chiedono elar
gizioni 

E poi — concedetecelo demo
cratici cristiani pistoiesi — 
nei nostri ambienti aperti as
saporiamo la festa popolare e 
di popolo, nelle vostre stanze 
antipioggia c'è sapore di 
cocktail parta con pasticcini. 
tè e a cena pernici. Senza 
bollini. 

Marzio Dolfi 

pressione o soffia il vento 
di maestrale. Senza voler 
allarmare, ma nemmeno 
negare il fenomeno, è sta
to detto nell'assemblea, sia 
dal compagno Fabio Fe
deli, segretario di sezione. 
dal compagno Stefanelli 
del CdF e dal sindaco Agre
sti. dobbiamo denunciare 
con fermezza le cause del
l ' inquinamento che nono
s t an te 11 parere contrarlo 
della direzione aziendale. 
vanno ricercate nei supe
rati impianti istallati nel 
19G3 (con brevetto tede
sco) : già allora erano Ina
deguati alla quanti tà e 
qualità del ciclo produtti
vo in at to. 

Sulla reale . consistenza 
dell 'alterazione dell'aria 
una precisa documentazio
ne è in mano al Comune 
di Scarlino. Sulla base di 
un' indagine e sul preleva
mento di campioni fatta 
compiere dall ' istituto di 
igiene e profilassi della 
provincia di Livorno, sono 
s ta t i rilevati a Scarlino 
Scalo e al Cassarello tassi 
di inquinamento in alcuni 
casi superiori ai limiti di 
tollerabilità. 

I dati accertanti il grado 
di inquinamento sono sta
ti portati a conoscenza 
della Procura della Repub
blica. dello Regione tosca
na. della Solmine. dal Co
mune di Scarlino. Nel cor
so dell'assemblea, oltre a 
ribadire la vaTdità di una 
esperienza compiuta con 
la battaglia contro l'inqui
namento marino, collega
ta alla vicenda dei « fan
ghi rossi ». si è riconfer
mata la necessità dì por
tare avant i la mobilita
zione contro l ' inquinamen
to atmosferico con la fer
ma posizione che è possi
bile « produrre senza in
quinare > e negare la con
trapposizione artificiosa 
che qualcuno intende so
stenere che là dove c'è l'in
dustria • obbligatorla.iie.ite 
vi è inquinamento. 

Per questi motivi, la bat
taglia per la difesa del
l 'ambiente e lo sviluppo 
dell'occupazione passano 
attraverso una precisa po
litica di investimenti pub
blici finalizzati al r inno 
vamento e r isanamento 
dell 'ambiente interno al 
luogo di lavoro. Nel qua
dro del piano Sami per il 
comDarto chimico, nello 
stabil imento Solmine era
no s ta t i annunciat i oltre 
100 miliardi di investimen
to necessari ad una serie 
di interventi ed alla co
struzione della «sesta li
nea > al solforico. 

Che fine hanno fatto? 
L'interrogativo è posto da 
tempo dai lavoratori e dai 
s indacat i . F ra t t an to , sul 
piano delle iniziative di 
tutela ambientale, c'è da 
dire, che sta per essere 
sottoscrit ta una convenzio
ne tra la Regione Toscana, 
i comuni di Scarlino. Fol
lonica. Piombino e le in
dustrie del comprensorio 
concernente la installazio
ne di stazioni ri levamento 
dati , per eventuali feno
meni di inquinamento am
bientale. La gestione ed 11 
controllo delle s t ru t tu re è 
di precisa competenza de
gli enti locali. 

Paolo Ziviani 

Presenti anche alcune autorità sovietiche 

Italia-Urss: i 1800 soci 
di Livorno a congresso 

La città toscana ha il numero più alto di aderenti all'associa
zione — I lavori inizieranno domenica alla Casa della cultura 

LIVORNO — Domenica 
prossima, alla Casa della 
Cultura, si terrà, con ini
zio alle ore 9. il 2. Con
gresso dell' Associazione 
Italia - Urss di Livorno. 
Presiederà i lavori Rodolfo 
Mechini, del Comitato Na
zionale; sa ranno presenti. 
inoltre. Ivan Nikulin, con
sole dell'URSS a Genova, 
« un addetto culturale del
l 'Ambasciata dellURSS a 
Roma. 

La sezione livornese si 
t rova al primo posto in as-

Sottoscrizione 
Anna e Narciso Picchi di 

Fisa nel primo anniversario 
4Ìf.\ti scomparsa del c&:o Ser
gio. soltoscrivcoo 15.000 lire 
•a* U nostro ^tornale. 

soluto in Italia per il nu
mero di soci e per la quan
t i tà di riviste diffuse. I so
ci sono oltre 1800, tut t i gli 
s t ra t i sociali e tut te le for
ze politiche sono rappre
senta te nell'organizzazio
ne, anche a livello di or
gani direttivi (ufficio di 
presidenza e comitato di
rett ivo). A Livorno sale a 
60 il numero di abbona
ment i di « Rassegna Sovie
tica >, 315 sono gli abbo
nament i a «Unione Sovie
tica >; si registra infine 
una diffusione di 530 co
pie di « Real tà Sovietica ». 

Valdo Del Lucchese, ri
t irerà domenica, per i nu
merasi impegni politici e 
di lavoro, la sua candi
da tura di presidente. E' 
questo 11 secondo congresso 
dell'associazione livornese. 

Il primo si è tenuto nel no
vembre '74. In questi ann i 
a Livorno è s ta ta allesti
ta una mostra di rilievo dì 
Majakowskij. Stanislaskj e 
Mejercold, ed una sul tren
tesimo anniversario della 
vit toria: inoltre si sono te
nut i corsi in lingua russa 
anche nelle scuole. 

T ra gli scambi cultura
li ( interessante il numero 
e la qualità dei viaggi, m a 
anche la collaborazione in 
campo sanitario) t ra Li
vorno e l'URSS? Un di

sco r so a sé meri ta il ge
mellaggio t ra le ci t tà e le 
associazioni Italia-URSS di 
Livorno e Novorosiskl. Una 
curiosità: se a Livorno e-
slste « Via Novorosteki >, 
nella ci t tà sovietica esiste 
« Via Livorno », 

Venerdì la 
presentazione 
della collana 

editoriale 
« Toscana 

sindacato » 
Venerdì 28 settembre alle 

ore 10 presso il centro studi 
della CGIL regionale tosca
na (via delle Terre Bianche-
Impruneta) avrà luogo una 
riunione durante la quale sa
rà presentata la collana di 
ricerca storica « Toscana-
sindacato » 

Alla riunione interverrà 
Luigi Tassinari assessore al 
dipartimento istruzione e cul
tura della Regione Toscana. 
Sarà presente il prof. Angelo 
Varni. docente di storia del 
movimento sindacale alla fa
coltà di scienze politiche del
l'università di Firenze, Coo-
dinatori del gruppo di ricer
ca storica per la collana 
« Toscana-sindacato » e gli 
autori delle prime due pub
blicazioni della collana Giam
piero Palmieri e Lino Man-
galaviti. 

I La Giunta si pronuncia sulla politica del grappo 

FLM e Regione discutono 

su Olivetti e informatica 
I problemi della presenza in Toscana - Il tra
sferimento del centro di formazione di Firenze 

Nel corso dell'incontro che 
si è svolto ieri e richiesto 
dalla FLM alla Giunta regio
nale seno stati discussi i 
temi posti dalla piattaforma 
rivendicativa del sindacato 
del gruppo Olivetti e le que
stioni relative alla sua pre
senza in Toscana. La Olivet
ti infatti sta diminuendo la 
sua presenza produttiva di
retta nei centri Software di 
Firenze e Pisa, 

Il sindacato ha espresso la 
sua decisa opposizione al 
fatto che attività qualificate 
vengano cedute o trasferite 
sìa per quanto riguarda le 
filiali, sia per quanto riguar
da il Centro di formazione 
Olivetti di Firenze, passato 
di recente sotto la gestione 
della Elea, società di forma
zione del Gruppo Olivetti. 
Il trasferimento di attività 
di questo centro a Milano 
(area già congestionata) de
paupera la città di Firenze 

e la Toscana 
Su questi punti l'assessore 

Pollini si è espresso favore
volmente a che la Giunta 
regionale incontri la Società 
Olivetti sul complesso dei 
problemi 

Nell'incontro si è inoltre 
discussa la utilizzazione del
la legge 285 per l'occupazione 
giovanile nell'ambito dell'in
formatica regionale. Da par
te della Regione è stato fatto 
presente che i tagli operati 
dai ministeri del Lavoro e 
del Tesoro sui finanziamenti 
alle Regioni per la legge 285 
mettono in difficoltà 

Tenendo presenti queste 
difficoltà, sulle quali la Re
gione sta trattando con 1 
ministeri detti, la Regione 
ha considerato favorevolmen
te la proposta di emanare un 
bando che nell'ambito della 
285 preveda l'inserimento di 
giovani nel Progetto Comu
ni, 
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